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Cari lettori,
da più di cinquant’anni il nostro quindicinale
è diventato un punto di riferimento nell’infor-
mazione della città. Tutto questo grazie alla fi-
ducia che proprio voi ogni anno ci manifestate
fedelmente: anno dopo anno cerchiamo di mi-
gliorare sempre di più il giornale sia nella gra-
fica che nei contenuti. Ma non ci fermiamo alla
carta stampata: nell’ultimo periodo abbiamo
potenziato il sito www.ilmelegnanese.it e la pa-
gina Facebook “quindicinale il melegnanese”,
dove potete trovare anche ulteriori notizie e ap-
profondimenti che non trovano spazio sul gior-
nale. Attraverso nuovi speciali poi, l’ultimo lo
trovate proprio su questo numero, stiamo stu-
diando nuove iniziative editoriali, che vedono
un significativo incremento del numero di pa-
gine.

Senza dimenticare infine la positiva esperienza
del “Punto di incontro” nel piazzale delle Asso-
ciazioni (aperto il giovedì e il sabato dalle 10 al-
le 12), dove vi aspettiamo per rinnovare l’abbo-
namento o ritirare il giornale, ma anche per
dialogare con noi magari bevendo un buon caf-
fè. La sottoscrizione dell’abbonamento ci ga-
rantisce non solo il vostro gradimento, ma an-
che l’autonomia economica che ci permette di
essere liberi da “padroni”. Molti di voi ci sosten-
gono ancora di più sottoscrivendo “l’abbona-
mento sostenitore” a 50 euro, che negli ultimi
anni ha subito un deciso incremento. Vogliamo
ringraziare anche tutti i fedeli inserzionisti che
contribuiscono alla riuscita del giornale e i col-
laboratori, che gratuitamente mettono a dispo-
sizione dei nostri lettori il proprio tempo. Cari
lettori, siete voi i padroni del giornale; senza di
voi Il Melegnanese non esisterebbe! Vi attendia-
mo allora sempre più numerosi ad ogni uscita.
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Alla presenza dei vertici ter-
ritoriali dell’Arma, in questi
giorni è avvenuto il taglio

del nastro della nuova caserma in
piazza Volontari del Sangue, che
ha subito una totale riqualifica-
zione costata complessivamente
150mila euro   

Grande impresa per i fratelli
Andrea e Marco Guerrini
Rocco del panificio "La

casa del pane", che si sono im-
posti in un concorso del settore
per il pane più innovativo d’Ita-
lia, dove hanno trionfato con la
gustosa baghetta al farro

Dopo aver partecipato a
spot e cineforum a scuola,
le allieve della secondaria

di Cerro Chiara Passoni, Wendy
Tahiri e Camilla Giacon hanno
preso parte in qualità di giurate al
prestigioso Festival del cinema
giovane di Bellinzona   

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it



ilMelegnanese sabato 23 novembre 2019 • numero 212

In primo pianoilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

Realizzato nella prima metà del 1600 dal Cerano
Via ai lavori per il recupero del dipinto in basilica

Franco Marignano

In occasione delle ce-
lebrazioni per la ri-
correnza di San Car-

lo, il prevosto don
Mauro Colombo ha pre-
sentato l’intervento de-
stinato a riportare al-
l’antico splendore il
quadro di San Carlo, il
cui costo è stimato in
10mila euro. "Collocato
nella cappella a lui dedi-
cata a sinistra dell’altare

Nuova vita per il quadro di San Carlo

maggiore, da tempo il
dipinto di circa due me-
tri di larghezza e tre di
altezza che ritrae San
Carlo Borromeo in pre-
ghiera davanti alla croce
versa in condizioni di
perdurante degrado -
sono state le sue parole -
. E’ nata da qui la deci-
sione di avviarne una to-
tale riqualificazione, per
progettare la quale ci
siamo rivolti alla restau-
ratrice Eliana Tovaglia-
ro". Il dipinto venne rea-

lizzato nella prima metà
del 1600 da Giovan Bat-
tista Crespi detto il Cera-
no (1573-1632), prota-
gonista in quegli anni di
un’intensa produzione
artistica. 

Perdurante degrado
"Dopo il via libera della
Soprintendenza arriva-
to a metà ottobre, in
questi giorni abbiamo
quindi portato la tela
nell’apposito laborato-
rio per il restauro - con-

Nell’immagine
don Mauro
con i volontari
e la restauratrice
Eliana Tovagliaro
rimuovono la tela
portata in laboratorio
per il restauro

cata in basilica, conserva
tre reliquie all’interno
delle quali sono custodi-
ti pezzi di intestino, della
cappa magna (l'antico
abito dei cardinali) e del-
l’ermellino di San Car-
lo". Cardinale di Milano
dal 1560 al 1584, la ma-
dre di San Carlo (1538-
1584) era la sorella del
primo marchese di Ma-
rignano Gian Giacomo
Medici e di Gian Angelo,
il futuro Papa Pio IV che
nel 1563 concesse a Me-
legnano la celebre Bolla
del Perdono. 

Omaggio doveroso
"In gioventù lo stesso
San Carlo era solito fare
tappa in città, dove la fa-
miglia viveva nel presti-
gioso castello Mediceo -
afferma ancora don

tinua il prevosto di Mele-
gnano -. In tal modo ren-
deremo il doveroso
omaggio ad una grande

figura legata a filo dop-
pio alla nostra città che,
proprio sotto il quadro
nella cappella a lui dedi-

Mauro -: quasi certa-
mente fu proprio lui a
spingere lo zio Papa a
concedere alla nostra
città la Bolla del Perdo-
no". Oltre a dare il via li-
bera alla costruzione
dell’antico convento dei
Cappuccini, in tempo di
peste San Carlo fece eri-
gere nella piazza centra-
le del Borgo la crocetta
per dare ai fedeli la pos-
sibilità di pregare dalle
finestre di casa ed evitare
così gli assembramenti
che favorivano la diffu-
sione della terribile ma-
lattia. "Il suo segretario
era il melegnanese Carlo
Bascapè (1550-1615),
l’amato vescovo di No-
vara che ne promosse
con forza la beatificazio-
ne - ribadisce il prevosto
don Mauro in conclusio-
ne -. Proprio attraverso il
restauro del dipinto a lui
dedicato, l’obiettivo è
dunque quello di raffor-
zare nei fedeli di Mele-
gnano la devozione ver-
so un Santo tanto legato
alla realtà locale".

Nipote 
del Papa
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Deborah Sarli
riparte alla grande
La giovane agente immobiliare di Melegnano

Ha appena lasciato l’ufficio in via
Senna che tanta fortuna le ha portato
in questi anni, ma Deborah Sarli è
pronta a ripartire alla grande. Nono-
stante la giovane età, l’agente immo-
biliare può già vantare sei anni di
crescita professionale, che la ren-
dono un punto di riferimento per il
settore a livello locale e non solo. 

Nuove sfide
Forte dell’esperienza maturata
in questi anni, Deborah è quindi
pronta ad affrontare sempre
nuove sfide. Iscritta al ruolo di
agente di intermediazione im-
mobiliare con la tessera numero

15689 rilasciata dalla Camera di
Commercio di Milano, speciali-
sta nel settore residenziale, è
possibile contattare Deborah te-
lefonando al 334/7250637 
o inviando una mail.a:

Riferimento
a Melegnano
e non solo

deborah.sarli@sarliimmobiliare.it

Nella foto 
la giovane
Deborah 
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Melegnano - Piazza delle Associazioni

aperto  G I O V E D Ì  e S A B AT O
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Dove potete lasciare vostri scritti, le vostre opinioni, 
sottoscrivere abbonamenti, ritirare copia del giornale.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario 35,00 €

Sostenitore 50,00 €
Ci si può rivolgere alle Buona Stampa parrocchiali 
di via Dante 10 e piazza dei Fiori oppure presso 
Merceria La Marcellina in via Frisi 30, Libreria 
Mondadori in via Zuavi 6/8 o al nostro Punto 
d’Incontro in piazza delle Associazioni. Oppure 
tramite Conto corrente  postale n. 42831206 

(indicando nella causale nome, cognome e indirizzo dell’abbonato)

PUNTO...
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Merceria 
la Marcellina dal 1877
Calze e filati

 
      

Punto ritiro giornali ex 
Buona Stampa Via Frisi 30
presso
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LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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La notizia in occasione delle celebrazioni del IV Novembre in città
La grande gioia degli alunni della quinta B della primaria Dezza

Stefano Cornalba

Durante le recenti
celebrazioni in
occasione della

Giornata delle forze ar-
mate e dell’unità nazio-
nale, a cui hanno parte-
cipato tutte le classi
quinte della primaria
Dezza e le terze della se-
condaria Frisi, gli alun-
ni della quinta B della
scuola di via Cadorna
hanno dato notizia del-
la lettera inviata da Pa-
pa Francesco. "Proprio
nei giorni a cavallo delle
celebrazioni del IV No-
vembre dello scorso an-
no, il Santo Padre ha
esortato i ragazzini a in-
viargli tutto ciò che ave-
vano scritto sulla pace -

Il Papa scrive ai bimbi in città

racconta la storica do-
cente Luciana Poggiato
-. Accompagnate da
una lettera di presenta-
zione, ho quindi inviato
a Papa Francesco due

poesie sulla pace, una
di 30 anni fa composta
da una mia scolaretta e
una dei bambini della
quinta B della scuola
Dezza”.

Nelle immagini 
le alunne mostrano 
i doni del Papa
e l’ingegner 
Fabio Granelli 
ritira il ricordo 
in memoria 
del nonno 
Giovanni

– continua l’insegnante
-, nella quale il Pontefice
auspica che la grazia e
l’amore del Signore con-
tinuino ad illuminare il
nostro cammino di fede
e testimonianza cristia-
na". Alla lettera erano al-
legate un’immagine del
Santo Padre e una coro-
na del Rosario, che han-
no fatto ovviamente la
gioia dei bambini con le
insegnanti Cecilia Bian-
chi e Daniela Nicosia.

Profondo stupore
“Non senza un profon-
do stupore, un paio di
mesi dopo ho ricevuto il
pacchetto con la lettera
della Segretaria di Stato

"Papa Francesco ha det-
to di aver particolar-
mente gradito il nostro
gesto - sono state le loro
parole -: poi ha inviato
su di noi e le nostre fa-
miglie la benedizione

apostolica, che abbiamo
naturalmente accolto
con somma riconoscen-
za".

Il Pontefice
benedice
gli alunni

Santo nell’immaginario popolare dell’epoca, la sua è stata una grande figura per la città
A 85 anni dalla morte il suggestivo ricordo al cimitero del benefattore Pellegrino Origoni

Clarissa Nobili

Quella dei giorni
scorsi al cimitero
è stata una com-

memorazione tanto
semplice nei tempi
quanto intensa nel si-
gnificato, durante la
quale è stata ricordato
Pellegrino Origoni
(1868-1934), che tanto
ha fatto per la città di
Melegnano. Alla presen-
za di numerosi parenti e
cittadini residenti tra
Melegnano, Vizzolo e
Casalmaiocco, dopo
una breve introduzione
dell’organizzatore Dori-
no Maghini, è stato il
prevosto don Mauro
Colombo a tratteggiar-
ne le molteplici virtù

“Un grande uomo di fede e carità”

prima di benedire la
tomba rinnovata. "Vis-
suto all’epoca di monsi-
gnor Fortunato Casero,
di cui proprio in questi
giorni ricorrono gli 82
anni dalla morte, Origo-
ni è stato un grande uo-

mo di fede e carità - so-
no state le sue parole -:
alla morte i melegnane-
si lo accompagnarono a
centinaia nell’ultimo
viaggio terreno convinti
di aver conosciuto un
santo". Oltre ad una
scuola per chi non sape-
va leggere e scrivere, in

oratorio creò la prima
biblioteca, la Schola
cantorum, la sezione fi-
lodrammatica e quella
di ginnastica della Vir-
tus et Labor.

Pagina di storia
Terziario francescano,
amministrò a lungo i
beni della parrocchia,
ma fu anche segretario
a titolo gratuito della ca-
sa di riposo e della pri-
ma banda cittadina
Giuseppe Verdi. Asses-
sore e consigliere co-
munale per 17 anni, il
30 giugno 1925 ricevette
dal Pontefice Pio XI la
Croce d’Oro con la no-
mina di Cavaliere del-
l’Ordine di San Gregorio
Magno. "Santo nell’im-
maginario popolare

Nelle immagini
di Emilio Ferrari
il poeta Oldani
e il duo musicale
De Giorgi-Gusmaroli

qui la suggestiva idea del
pellegrinaggio alla tom-
ba di un grande mele-
gnanese, che deve di-
ventare un punto di
riferimento per riscopri-
re le nostre radici. En-
trando al cimitero e ve-

dell’epoca, abbiamo bi-
sogno di figure come
quella di Pellegrino Ori-
goni, che trasformano le
nostre zattere traballanti
in solide e stabili palafit-
te - ha affermato il poeta
Guido Oldani -: nasce da

dendo le tombe dei no-
stri morti, l’impressione
è quella che ognuna rac-
chiuda una pagina di
storia: l’insieme del
camposanto diventa
quindi un’enciclopedia,
il cui editore paziente è
il Padreterno". La ceri-
monia è terminata con
una preghiera funebre
musicale eseguita da
Dario De Giorgi al clari-
netto e Carlo Gusmaroli
alla chitarra classica, che
ha concluso in modo
commovente una com-
memorazione tanto
suggestiva.

Semplice
e intensa
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Dopo aver sottoscritto nei mesi
scorsi l’apposito protocollo d’intesa
promosso dalla prefettura di Mila-
no, anche a Melegnano è decollato
il controllo del vicinato, che ha pre-
so il via al Giardino e al Montorfano.
"Attraverso la partecipazione attiva
dei cittadini, il servizio punta ad in-
crementare la sicurezza del territo-
rio – ha chiarito l’assessore a sicu-
rezza e polizia locale Giacinto
Parrotta (nella foto con il viceco-
mandante della polizia locale Anto-
nio Miglio) -: il controllo del vicinato
prevede la presenza di volontari au-
to-organizzati, che controllano in-
formalmente l’area attorno alle pro-
prie abitazioni. Comunicando tra
loro tramite un apposito gruppo di
Whatsapp, i residenti dei vari quar-

Controllo
del vicinato

Arrivano
i primi gruppi

Al Giardino e al Montorfano

Completamente rinnovata la caserma dell’Arma in piazza Volontari del Sangue
Anche un innovativo impianto di videosorveglianza per rafforzare la sicurezza

Stefano Cornalba

In questi giorni la ce-
rimonia di inaugura-
zione della caserma

in piazza Volontari del
Sangue in gran parte ri-
strutturata è avvenuta
alla presenza dei vertici
territoriali dell’Arma
con il tenente colonnel-
lo Paolo Abrate e dei
sindaci di Melegnano
Rodolfo Bertoli, Carpia-
no Paolo Branca, Cerro
Marco Sassi, Colturano
Giulio Guala, Dresano
Vito Penta, San Zenone

Una nuova casa per i carabinieri

Arianna Tronconi e Viz-
zolo Luisa Salvatori, i
sette Comuni sui quali
sono competenti i cara-

binieri della città.
“Quella di Melegnano è
una caserma dalla lun-
ga storia, per la quale
oggi inizia una nuova
vita - ha affermato il
maggiore Antonio Ruo-

tieri segnalano quindi eventuali situa-
zioni anomale ad un coordinatore, che
le riporta infine alla forze dell’ordine". 

Cartelli ad hoc
Con la sistemazione di cartelli ad hoc
all’ingresso dei quartieri, a cui a breve
seguiranno le vetrofanie negli androni
dei singoli condomini aderenti, il pro-
getto è già scattato nelle due zone pe-
riferiche di Melegnano: per aderire e
costituire nuovi gruppi negli altri
quartieri della città, è necessario rivol-
gersi al comando di polizia locale tele-
fonando allo 02/98208238 o inviando
una mail a settore.poliziamunicipa-
le@comune.melegnano.mi.it. "Il con-
trollo del vicinato non deve essere
confuso con il pattugliamento attivo
del territorio, le ronde per intendersi -

tolo, comandante della
compagnia dei carabi-
nieri di San Donato -.
Grazie al complessivo
intervento di riqualifica-
zione, abbiamo reso la
struttura più accoglien-
te, ospitale e sicura, tutti
elementi grazie ai quali
sarà possibile lavorare
con sempre maggior ef-
ficienza ed efficacia”. 

Nell’immagine
di Andrea Canali

la cerimonia
a Melegnano

Restyling totale
Sostenuti dal Comune
di Melegnano per un
costo totale di 150mila
euro, i lavori sull’immo-
bile pubblico hanno vi-
sto il rifacimento della
pavimentazione, il ri-
pristino della facciata e
del tetto, la sistemazio-
ne di alcuni uffici e del-
l’ingresso, a cui gli altri
Comuni hanno accom-
pagnato la sostituzione
interna degli arredi
“Ringrazio i vertici
dell’Arma, i Comuni del
territorio e gli stessi mi-
litari di Melegnano, che

ribadisce Parrotta -: i volontari non si
sostituiscono alle forze di polizia, non
intervengono attivamente, non com-
piono arresti e non fanno indagini. Si
limitano a segnalare situazioni ano-
male per consentire l’intervento delle
forze dell’ordine".

Nell’immagine
la presentazione

del progetto

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O

Inserzioni pubblicitarie

Sicurezza
potenziata

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Gino Rossi

hanno giocato un ruolo
di primo piano per un
intervento tanto impor-
tante - ha rimarcato il
comandante cittadino
dell’Arma Domenico
Faugiana -. Penso in
particolare all’innovati-
vo sistema di videosor-
veglianza, che ci con-
sentirà di rafforzare
ancor di più la sicurez-
za” Le 22 telecamere
presenti nelle varie zo-
ne di Melegnano sono
state tutte collegate alla
locale caserma dei cara-
binieri, che in tal modo
avranno la possibilità di
intervenire immediata-
mente in caso di reati. 

Proficua sinergia
“La ristrutturazione
della caserma dimostra
ancora una volta la pro-
ficua sinergia avviata
sul territorio - ha riba-
dito il sindaco Bertoli -,
che è ben testimoniata

dalle brillanti operazio-
ni anti-droga promosse
dall’Arma nelle stazioni
ferroviarie del Sudmila-
no”. Dicendosi soddi-
sfatto per l’ottimo in-
tervento promosso
nella città sul Lambro, il
tenente colonnello
Abrate ha assicurato un
sempre maggior impe-
gno dei carabinieri per
potenziare ancor di più
la sicurezza. Partecipa-
ta dal direttore generale
dell’Asst Angelo Cordo-
ne, dai miliari della
Guardia di finanza di
Melegnano con il co-
mandante Antonio Ser-
ra e dalle altre forze del-
l’ordine presenti sul
territorio, l’inaugura-
zione si è conclusa con
la benedizione del pre-
vosto don Mauro Co-
lombo, cui è seguito il
taglio del nastro e la vi-
sita degli spazi interni
in gran parte rinnovati.
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A partire da Tari e trasporto pubbli-
co, in quasi tre anni di mandato am-
ministrativo il sindaco Pd Rodolfo
Bertoli e la sua giunta hanno com-
binato solo disastri. Per trovate la
progettualità di questa amministra-
zione dovrei rivolgermi a “Chi l’ha
visto?”. Per quanto riguarda il senso
unico in via Conciliazione, sono sta-
ti eseguiti solo ipotetici studi ed ap-
profondimenti, nemmeno si aspet-
tassero notizie dal Pentagono.
Riqualificazione del centro storico:
una giornata di chiusura di via Con-
ciliazione a spot, senza pianificare
nulla con le attività commerciali che
la rendono (con immensi sforzi) vi-
va tutti i giorni. 

Rebus Tari
Il castello Mediceo continua a chiu-
dere i battenti nei mesi invernali:
quando era all’opposizione della
giunta Bellomo, però, il Pd gridava

allo scandalo per le scelte dell’ex
sindaco, che in inverno chiudeva il
maniero per una questione di bi-
lancio dichiarata pubblicamente e
senza fare sterile demagogia. Nel
frattempo continua la sosta selvag-
gia durante la movida: l’ammini-
strazione non è neppure riuscita a
confermare in modo strutturale il
terzo turno della polizia locale nei

Bertoli
Troppi

problemi
irrisolti

La posta dei lettori

Da 22 anni lavora con il prete anti-droga don Chino Pezzoli
Parla la psicoterapeuta di Melegnano Elena Chiarion

Clarissa Nobili

“Con i figli in
preda a veri e
propri raptus

di violenza, a volte sono
i genitori che vanno a
comprare la droga pur
di non essere picchiati”.
La psicoterapeuta di
Melegnano Elena Chia-
rion descrive così il
dramma sociale legato

“La droga è un dramma sociale”

al consumo di sostanze
stupefacenti, che non di
rado distrugge intere fa-
miglie. Dopo la chiusu-
ra del boschetto di Ro-
goredo, la questione è di
stretta attualità anche a
Melegnano, dove a più
riprese è scoppiato l’al-
larme droga in stazione:
con i carabinieri della
compagnia di San Do-
nato che hanno note-
volmente rafforzato i

mesi estivi. Il tutto completato dalla
stazione diventata un centro leader
per lo spaccio di droga. Per evitare ul-
teriori danni, sarebbe meglio che la
giunta non facesse nulla per i prossimi
due anni. Invito solo Bertoli e soci a
non sottovalutare i cittadini: i mele-
gnanesi vivono la città ed hanno una
memoria lunga, che arriverà di certo
alle prossime elezioni.

controlli nello scalo fer-
roviario in piazza XXV
Aprile, un paio di setti-
mane fa è stata promos-
sa una manifestazione
anti-droga partecipata
dalle istituzioni dell’in-
tero territorio con in
prima fila i consiglieri
comunali guidati dal
presidente Davide Pos-
senti.
In stretta sinergia con il
marito Fabio Sara, da 22

Nell’immagine 
da sinistra
Fabio Sara, 
Elena Chiarion
e Davide Possenti
durante l’evento
contro la droga
promosso in città

no disorientati: sempre
più spesso arrivano in
ospedale ragazzi in con-
dizioni disperate, che
muoiono dopo qualche
ora di agonia, ma nessu-
no conosce realmente la
causa del decesso.

In che senso?
Sul mercato esistono
250 sostanze stupefa-
centi non catalogate,
cocktail mortali di cui
non si conoscono le
composizioni: i medici
non possono procedere
con accurate diagnosi e
dunque non sanno nep-
pure come intervenire.
Ma c’è di più…

Cioè?
Non esistono droghe
pesanti e leggere, oggi in
circolazione c’è la can-
nabis sintetica dagli ef-
fetti dirompenti. Per
non parlare dei pusher,
che vendono cocaina
dai 2 ai 5 euro a dose:
prezzi tanto bassi attira-
no ragazzi sempre più

anni Elena lavora con
l’associazione Promo-
zione Umana di don
Chino Pezzoli, il sacer-
dote che ha fatto della
lotta alla droga una vera
e propria ragione di vita.
“Con il dramma del bo-
schetto di Rogoredo,
ogni giorno accogliamo
tre o quattro nuovi ra-
gazzi, sono quasi 400
quelli ospitati nelle no-
stre comunità tra il Sud-
milano e il Pavese - sono
le sue parole -: l’emer-
genza è diventata molto
forte e radicata, nessuno
ne parla ma la presenza
di sostanze stupefacenti
è pesantissima”.

Si spieghi meglio…
Il boschetto di Rogoredo
è solo lo specchietto per
le allodole, in realtà la
droga è presente ovun-
que. Anche i medici so-

giovani, che non sanno
neppure quali porcherie
assumono. E poi c’è il
grande dramma delle
famiglie.

A cosa allude?
Sempre più spesso ci
chiedono aiuto mamme
e papà disperati, che
vengono addirittura pic-
chiati dai figli in crisi
d’astinenza o alla ricerca
di denaro per comprare
la dose quotidiana: pur
di non essere pestati, a
volte sono proprio loro a
comprare la droga per i
ragazzi. In questi casi
portare i ragazzi in co-
munità diventa l’unica
soluzione per salvare
un’intera famiglia.

Che fare allora? 
Davanti ad un’emergen-
za sempre più grande,
diventano fondamentali
le famiglie per riempire
il senso di vuoto dei gio-
vani, che viceversa si ri-
fugiano nelle dipenden-
ze. Oggi parliamo
dell’incubo droga, ma
anche quelle legate al-
l’alcol e al gioco d’azzar-
do patologico hanno
raggiunto numeri sem-
pre più spaventosi.

Simone Passerini
Forza Italia Melegnano

Nella foto
di Ferrari
il castello

Basta violenza sulle donne
Il 24 novembre l’evento a Cerro

“Nemmeno con un fiore: perché
l’amore non c’entra”. E’ questo il ti-
tolo dell’evento promossa per dome-
nica 24 novembre a Cerro in
occasione della Giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne,
durante la quale saranno organizzati
diversi appuntamenti sul tema.

Interventi e reading
L’appuntamento è previsto davanti
al municipio dalle 10.30 alle 12 per
riflettere sul tema con interventi e
reading della giornalista Elisa Bar-
chetta, dell’avvocato Roberta Man-
giarotti e della compagnia teatrale Il
vuoto pieno.   

Classe 1937 in festa
Pranzo di Natale al Telegrafo 

Sabato 7 dicembre gli 82enni di Mele-
gnano festeggeranno il Natale con una
giornata in compagnia, che prevede
alle 11 la Messa alla basilica di Calven-
zano a Vizzolo Predabissi, mentre alle
12.30 avverrà il ritrovo al ristorante Te-
legrafo per l’aperitivo, cui alle 13 se-
guirà il pranzo in serena letizia. 

Entro il 30 novembre 
Le adesioni devono pervenire entro il
30 novembre contattando gli amici
Luigi Porro al 333/4278670, Luigi Or-
sini allo 02/9838584, Riccardo Codazzi
allo 02/9836698 e Giorgio Miracoli al
335/6363181. Per chi non avesse l’auto
il ritrovo è alle 10.30 in largo Crocetta. 

400 ragazzi
in comunità
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Una giornata vissuto con calma, se-
renità e tranquillità. In occasione
della Giornata nazionale delle cure
palliative, sono stati questi i senti-
menti che hanno caratterizzato
l’appuntamento nell’hospice della
Fondazione Castellini Onlus, dove
si sono ritrovati i parenti degli ospiti
ricoverati nel reparto diretto dal
dottor Lorenzo Chiesa. Intitolato
"Scampoli di narrazione", i volonta-
ri delle associazioni Umanamente e
Avulss hanno letto le storie di vita
scritte dagli stessi ospiti dell’hospice
nell’ambito di un apposito progetto
in tema di medicina narrativa. 

La seconda parte dell’appuntamen-
to ha invece visto la consegna ai re-
sponsabili dell’hospice del mantello

di San Martino realizzato dagli
ospiti della Residenza sanitaria as-
sistenziale, che in tal modo hanno
voluto testimoniare la propria vici-
nanza ad un reparto tanto delicato.

Pomeriggio
in letizia

e serenità

All’hospice della Fondazione

Da marzo in via Cavour rimarranno i prelievi e le cure dentarie
Con il Cup al Predabissi, esami prenotati in farmacia 

Silvia Bini

In questi giorni la no-
tizia è stata confer-
mata dall’assessore

regionale al Welfare Giu-
lio Gallera e dal direttore
generale dell’Asst Mele-
gnano e Martesana An-
gelo Cordone che, du-
rante la tavola rotonda
promossa dalla neonata
associazione socio-cul-
turale Pro Marignano e
moderata dal giornali-
sta Andrea Grassani,
hanno delineato il futu-
ro del poliambulatorio
dell’Asst oggi presente
in via Cavour negli spazi
della Fondazione Ca-
stellini Onlus. "Con la
scadenza della proroga
fissata per la fine del-
l'anno, diventa necessa-
rio trovare nuovi locali,
che però il Comune non
è riuscito a garantire in
città - hanno chiarito
Gallera e Cordone -.
D’accordo con i vertici

Sanità dimezzata in città

della Castellini, abbia-
mo quindi deciso di
mantenere a Melegna-
no il centro prelievi e
l’ambulatorio di odon-
toiatria, tra i servizi più
utilizzati dalla popola-
zione locale, che trove-
ranno posto in altri spa-
zi della Fondazione in
via Cavour”.

Navette fondamentali
Quanto ai rimanenti
servizi oggi presenti a
Melegnano, che com-
prendono tra l’altro la
cardiologia, la dermato-
logia e l’oculistica, da
marzo verranno trasfe-
riti all’ospedale Preda-
bissi di Vizzolo, dove già
oggi ci sono ambulatori
di questo tipo. Tra i ser-

Sempre durante l’appuntamento di
questi giorni, non sono mancati la mu-
sica con la band di Pino e il gustoso
rinfresco per un pomeriggio vissuto in
compagnia e letizia.

vizi maggiormente uti-
lizzati nel poliambula-
torio in via Cavour, c’è
sicuramente il Centro
unico di prenotazione,
che verrà anch’esso ta-
gliato: l’altra sera il di-
rettore Cordone ha co-
munque voluto
rassicurare la popola-
zione locale. "Dai pros-
simi mesi le visite sa-
ranno prenotabili nelle
farmacie di Melegnano,
dove già oggi i pazienti
ritirano gli esiti degli
esami medici”.

Il ruolo delle farmacie
“Sempre per quanto ri-
guarda le farmacie, in
futuro potrebbero effet-
tuare alcuni tipi di esa-
mi, è il caso ad esempio
di quelli cardiologici,
che sarebbero poi valu-
tati dagli specialisti del
Predabissi – ha ribadito
Cordone -. L’obiettivo è
proprio quello di raffor-
zare il ruolo delle far-
macie, che in tal modo

Le critiche
di Armundi
e Caliendo

Nella foto 
da sinistra

Cordone,
Grassani
e Gallera

diventerebbero veri e
propri presidi sul terri-
torio". Nel suo saluto
d’apertura il sindaco Ro-
dolfo Bertoli ha invece
rimarcato l’importanza
delle navette del Mele-
gnanese che, a conclu-
sione dell’intervento av-
viato in queste
settimane, fermeranno
proprio davanti al-
l’ospedale di Vizzolo.
L’ex vicepresidente del
Centro anziani Beppe
Armundi ha in ogni caso
lamentato la carenza di
informazioni da parte
del Comune, ma anche
dall’ex consigliere co-
munale Andrea Calien-
do non sono mancate
critiche sul taglio di gran
parte dei servizi sanitari
in città.

Franco Marignano

Nella foto
la consegna
del mantello

di San Martino

Medicina narrativa in hospice: come garantire
un’elevata qualità di vita attraverso la narrazione. E’
questo il titolo del lavoro presentato dalla dottoressa
Danila Zuffetti (nella foto con una paziente) e dal
dottor Lorenzo Chiesa, medico responsabile dell’-
hospice della Fondazione Castellini Onlus, al Con-
gresso nazionale della Società italiana di cure pallia-
tive tenutosi a Riccione dal 14 al 16 novembre. Si
tratta di un progetto di medicina narrativa realizzato
all’interno dell’hospice in collaborazione con la
Cooperativa sociale Il Broletto, il cui obiettivo è quel-
lo di garantire un’elevata qualità di vita alle persone
ricoverate: tutto questo attraverso la medicina nar-
rativa che, ricostruendo la storia della malattia e del-
la cura, favorisce l’esternazione delle emozioni e
delle volontà sino ad arrivare ad un progressivo con-
senso informato. 

Emozioni e desideri
Così come quelli ricoverati in R.S.A., gli ospiti dell’-
hospice hanno la possibilità di instaurare un rap-
porto autentico e dare così un senso al proprio per-
corso, a cui si accompagna peraltro una significativa
esperienza di scambio e condivisione. Il lavoro pre-
sentato a Riccione intende valorizzare da un lato
l’esperienza multidisciplinare di cura e dall’altro le
storie dei pazienti, il cui elemento comune è rappre-
sentato dalla necessità di essere considerati come
persone e, come tali, portatori di vissuti, bisogni e
desideri sino alla fine della vita. La raccolta delle sto-
rie diventa insomma un’azione inclusiva in quanto
fa capire agli ospiti che la struttura sanitaria ascolta
in modo attivo ciò che loro stessi vivono e provano:
è proprio questa la vera differenza tra assistenziali-
smo e qualità di vita, da sempre obiettivo della Fon-
dazione Castellini Onlus.

L’eccellenza 
dell’hospice

Arriva la medicina narrativa
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Da 73 anni gioca un ruolo di primo piano nel corpo musicale San Giuseppe
Tra concerti ed eventi, il popolare Giovanni Radaelli apre il libro dei ricordi 

Stefano Cornalba

“Imiei 73 anni nel-
la banda tra con-
certi, funzioni ed

eventi”. Vera e propria
anima dello storico cor-
po musicale San Giu-
seppe, l’86enne Giovan-

“La mia vita con la banda”

ni Radaelli apre il libro
dei ricordi nell’intervi-
sta al “Melegnanese”.
“Ho iniziato a 13 anni,
oggi sono 86 le prima-
vere - sono le sue parole
-: nata nel 1921, tra un
paio d’anni la banda
soffierà invece sul pri-
mo secolo di vita”.

Partiamo dall’inizio…
Complici gli zii materni
che suonavano nelle
bande e nelle orchestre
del territorio, la passio-
ne per la musica è nata
sin da bambino. Mio
padre Gaetano non
aveva invece orecchio
per la musica, ma fu lui

Nella foto
Giovanni
Radaelli

po la morte del fondato-
re don Crispino Sala.
Negli anni ho suonato
anche in gruppi musi-
cali e orchestre, che si
esibivano soprattutto
negli oratori di Mele-
gnano e al locale circolo
Acli, del cui direttivo ho
fatto parte per diversi
anni in qualità di ammi-
nistratore.

Ma il primo amore…
Da un ventennio sono
segretario e capobanda
del corpo musicale San
Giuseppe: tra cerimonie
civili, funzioni religiose
ed eventi di vario tipo,
abbiamo giocato un
ruolo di primo piano in
migliaia di appunta-
menti a Melegnano e
dintorni, che in tanti an-
ni hanno visto la pre-

a regalarmi la prima fi-
sarmonica quando ave-
vo solo 11 anni: ricordo
come fosse ieri la felicità
che provai, finalmente il
mio sogno si era avvera-
to. 

Poi cosa successe?
Dopo un paio d’anni
entrai nel corpo musi-
cale San Giuseppe suo-
nando il clarinetto pic-
colo in Mi bemolle,
strumento che mi vede
ininterrottamente pro-
tagonista da 73 anni. 

Ricorda il primo servi-
zio?
Certo che sì, risale al
settembre 1946, la festa
della Madonna dei Ser-
vi: allora il maestro era
l’indimenticabile pro-
fessor Agostino Reati,
nel 1928 aveva assunto
la direzione artistica do-

senza di centinaia di
musicanti.

Il suo segreto…
Io non uso il libretto, ri-
cordo tutto a memoria.
Nascevano da lì aned-
doti ed episodi curiosi.

Ce ne racconti uno…
"Ma come fai?", mi
chiedevano stupiti gli
allievi. "Di notte mettete
il libretto sotto il cusci-
no, l’indomani ricorde-
rete tutto", rispondevo
allora con il sorriso sulle
labbra. Il giorno dopo
me li ritrovavo disperati.
"Ma non è successo
nulla". Ma mi faccia dire
ancora una cosa…

Prego, faccia pure…
I nostri veri segreti sono
sempre stati l’amicizia e
la voglia di stare assie-
me, grazie alle quali tra
due anni il corpo musi-
cale San Giuseppe ta-
glierà il traguardo del
secolo di vita.

Segretario
e capobanda

Quasi 100 pezzi unici risalenti in alcuni casi all’inizio del Novecento
Non ha confini l’incredibile passione del popolare Tommaso Ricciardi

Elettra Capalbio

Quasi 100 pezzi
tanto unici quan-
to introvabili, le

cui origini risalgono agli
inizi del Novecento. E’ la
sterminata collezione
del popolare Tommaso
Ricciardi, che possiede
ben 98 pezzi tra registra-
tori di cassa, calcolatrici
e macchine per scrivere.
"Dopo aver frequentato
i tre anni di avviamento,

Il re dei registratori di cassa

a 18 anni iniziai a lavo-
rare alla Olivetti di Ma-
tera - racconta l’81enne
Ricciardi, originario di
Santeramo al Colle nel

Barese -: entrai come
semplice garzone, poi
diventai tecnico specia-
lizzato dei registratori di

cassa e delle macchine
per scrivere”.

Montanelli e Celentano
Dopo essere approdato
nel 1970 a Melegnano
con la moglie Raffaela
Caputo, che è stata vice-
sindaco dal 2012 al 2017
dopo quasi un quaran-
tennio come dipenden-
te comunale, Ricciardi
lavora per qualche anno
nella multinazionale
Hugin prima di fondare
una società tutta sua

Nella foto 
Ricciardi
mostra
orgoglioso
due pezzi
introvabili

ben 98 pezzi, alcuni dei
quali sono comparsi ad-
dirittura nei film degli
anni Ottanta”.

Tutti funzionanti
“E’ il caso ad esempio
dello splendido registra-
tore di cassa usato in
"Asso" – continua Ric-
ciardi -, la pellicola con il
famoso Adriano Celen-
tano: tra le decine di
modelli di macchine per
scrivere, non manca ov-
viamente la lettera 22, la
cui notorietà è legata al-
la figura di Montanelli".

con il collega Luigi Pane.
"Negli anni abbiamo ri-
fornito decine di com-
mercianti di Melegnano,
quando portavo i pezzi
moderni, ritiravo quelli
antichi - sono ancora le
sue parole -: è nata così
l’infinita collezione che
oggi mi vede possedere

A Melegnano Ricciardi
ha organizzato diverse
mostre, che hanno ri-
scosso tutte un grande
successo. "Per tenere il
cervello in allenamento,
anche oggi ogni tanto la-
voro su calcolatrici e re-
gistratori di cassa - con-
clude non senza un
pizzico di orgoglio -: al-
cuni risalgono ai primi
del Novecento, i mecca-
nismi interni non sono
certo semplici, ma con-
tinuano ad essere tutti
perfettamente funzio-
nanti".

Collezione 
sterminata

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Conquistano un premio addirittura a livello nazionale
L’impresa dei fratelli Andrea e Marco Guerrini Rocco

Clarissa Nobili

Grande impresa per
i fratelli Andrea e
Marco Guerrini

Rocco del panificio "La
casa del pane", che si so-
no imposti in un concor-
so del settore per il pane
più innovativo d’Italia.
"Con i clienti che chie-

In città il pane del futuro

dono prodotti sempre
più integrali e nutrienti,
cerchiamo di stare al pas-
so con i tempi - afferma-
no Andrea e Marco -: è
nata così la baghetta al
farro composta da lievito
madre, farro, segale, fari-
na di tipo 2, grano sicilia-
no chiamato tumminia,
altri grani autoctoni, ac-
qua e sale. Una volta

amalgamati nelle giuste
dosi, i vari ingredienti
vengono lievitati in cella
per cinque ore e cotti in
forno per un’altra ora, al
termine della quale le in-
novative baghette sono
vendute nel nostro pani-
ficio in pieno centro". 

Qualificata giuria
Dopo aver superato ad
ottobre una prima sele-
zione, i fratelli Guerrini
hanno preparato nel for-
no in città le baghette al

Prodotto
nutriente
e salutare

Nell’immagine
Marco e Andrea 
con la baghetta
che ha trionfato
nel concorso
di Milano

“Già a 13 anni facevo il garzone nella macelleria di
Enrico Rossetti in via San Martino - racconta il po-
polare Ghianda -: dopo aver lavorato dapprima a
Milano e quindi da Ambrogio Oriani in via Dezza,
nel 1971 aprii una bottega tutta mia in via Vittorio
Veneto. L’anno dopo convolai a nozze con Maria,
che gioca un ruolo di primo piano nella nostra ma-
celleria, diventata un punto di riferimento per la re-
altà locale”. 

Punto di riferimento
Con la carne che proviene in buona parte dall’alle-
vamento gestito a Vizzolo con il fratello Pierangelo,
la clientela arriva dall’intero Melegnanese, ma an-
che da San Giuliano, San Donato e addirittura Mila-
no. Negli anni il negozio è diventato una sorta di
market pronto a soddisfare le esigenze degli anziani
del quartiere. Per un decennio vicepresidente di
Confcommercio Melegnano, Ghianda ha organiz-
zato svariate Fiere del Perdono, ma è sempre in pri-
ma fila anche in occasione delle sagre settembrine.
“Il grazie più grande va ai miei affezionati clienti -
conclude -, senza i quali sarebbe stata impossibile
un’attività tanto longeva".

60 anni in negozio
Il record di Ghianda

Lo storico macellaio della città

farro, che sono state infi-
ne portate a Milano per
la finalissima nell’ambito
di un evento avente il pa-
ne come filo conduttore.
"Abbiamo avuto la me-
glio su altri dieci concor-
renti in arrivo dalla Cala-
bria, dalla Sicilia e da altre
regioni d’Italia - ribadi-
scono Andrea e Marco -:
complice la presenza di
una qualificata giuria, ov-
viamente non abbiamo
nascosto una grande gio-
ia al momento della pre-
miazione". Nelle prossi-
me settimane i panettieri
di piazza Risorgimento
parteciperanno invece al
concorso per il miglior
panettone d’Italia, che
l’anno scorso li ha visti
arrivare in finale. "Con il
nostro Milan che non se
la passa certo bene - con-
cludono con il sorriso
sulle labbra -, ci consolia-
mo con sempre nuove
sperimentazioni, che per
fortuna ci stanno dando
grandi soddisfazioni".
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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L’esperienza che pure
avevo sul meteo stavol-
ta mi aveva giocato uno

scherzo: la mattinata aveva
portato un temporale non
programmato. Fortunata-
mente, però, la pioggia cessò;
parcheggiai la moto nell’ap-
posito spazio vicino ad
un’edicola, mi tolsi il casco ed
il giubbotto, che avevano fatto
egregiamente il loro mestiere,
li appoggiai alla sella ormai
quasi asciutta. Avevo noleg-
giato la moto per un viaggio
che pensavo più breve; il tem-
po, con quello scroscio im-
provviso, aveva fatto il resto.
Volevo utilizzare al meglio
quel giorno di libero riposo,
non potevo perdere l’occasio-
ne di una visita, sia pure bre-
ve, al luogo di origine della
mia famiglia. La piazza do-
v’ero arrivato era piena di car-
toni, sacchi e altro materiale
che svolazzava in ogni angolo.
Alcune persone erano al lavo-
ro per concentrare tutti i rifiuti
in vari punti, altre le caricava-
no su un apposito automezzo,

mentre un’altra girava vorti-
cosamente a spazzare quanto
rimaneva. Intuii che doveva
esserci stato una sorta di mer-
cato e questo già mi suggeriva
qualche ricordo. Mentre guar-
davo in giro incrociai lo sguar-
do di un vigile; non sembrava
interessato alla mia presenza,
per questo pensai che avrei la-
sciato la moto in quella posi-
zione, anche se al momento
era l’unico mezzo presente
nella piazza. Osservando ciò
che mi circondava non trova-
vo niente che attirasse la mia
curiosità.  Una serie di palazzi
dagli stili più diversi che non
mi raccontavano una storia, o
almeno ne raccontavano una
che non mi piaceva. Facciate
con qualcosa di moderno e al-
tre che sapevano più di vec-
chio che d’antico. Cominciai a
pescare nei racconti, traman-
dati in famiglia, che parlavano
di mercato, animali, frutta,
fiori e vestiti. Forse per loro la
nostalgia della lontananza
aveva ingigantito e dato più
spazio alla fantasia che al ri-
cordo reale. Di certo quella
piazza aveva vissuto tempi
migliori, con i colori, i rumori,
i profumi ed i sapori di una
cittadina vivace e prospera
che però non riuscivo a rico-
noscere ed intravedere. Una

Per nulla distratto da quella
discussione che aveva anche
dei tratti di volgarità, la mia
mente cominciava ad elabo-
rare le tappe di un viaggio ini-
ziato tanti e tanti anni fa, da
mio nonno Carlo, durante il
secondo conflitto mondiale.
Soldato del Regio Esercito Ita-
liano, era stato catturato dagli
alleati in Africa dopo la scon-
fitta di El Alamein, prigioniero
degli inglesi in India e poi tra-
sferito in Australia.
Non erano ovviamente buone
le condizioni, come possono

toast o qualcosa di simile; mi
accomodai tra i tavolini ester-
ni di uno di quei locali dove
ebbi la fortuna di assistere ad
un’accesa conversazione di un
gruppo di allegri vicini su
qualcosa che doveva essere
un’importante partita di calcio
programmata per la serata.
Comincia a pensare che forse
stavo solo perdendo del tem-
po, ma il desiderio, sopito per
anni, di vedere quei luoghi
aveva il sopravvento sulle
considerazioni poco positive
che sembravano emergere.

realtà che mi appariva diversa
da ciò che avevo immaginato
e inconsciamente desiderato.
Intanto l’ambiente comincia-
va ad animarsi: la piazza, in
sostanza un parcheggio, si era
riempita abbastanza veloce-
mente di auto e le persone,
una volta scese dalle macchi-
ne, prendevano direzioni di-
verse. Il resto erano negozi
chiusi, tranne un paio di bar,
uno di fronte all’altro proprio
dove mi ero fermato. Era il ca-
so che mi concedessi una
pausa e prendessi almeno un

Le posate
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essere quelle di qualsiasi uo-
mo imprigionato per avveni-
menti del quale si sentiva due
volte vittima. Il suo paese lo
aveva mandato a combattere
una guerra della quale non
aveva l’esatta percezione dei
motivi e dell’utilità. Vanaglo-
ria di un regime e di una poli-
tica lontani dai suoi pensieri
di esuberante giovanotto con
in mente gli amici, le ragazze,
il lavoro e la moto, una delle
poche che circolavano a Me-
legnano (concessione ad un
lusso, almeno per l’epoca,
grazie al suo lavoro di mecca-
nico), fonte di invidia per gli
uomini e polo d’attrazione
per le donne, anche se ormai

i capelli corvini e gli occhi ver-
di di Francesca, quella che sa-
rebbe diventata mia nonna, lo
avevano stregato. 
Era appena tornato da una
balera di un paese nelle vicine
colline, ancora il profumo de-
gli abbracci del suo amore, le
parole sussurrate durante un
tango dal seguito promettente
e quella maledetta cartolina lo
richiamava ad un indesidera-
to ordine. La partenza ed un
solo pensiero: tornare il prima
possibile. Sarebbero invece
passati sette anni; la guerra e
la prigionia, poche o nulle le
notizie, poi finalmente il ritor-
no a casa. Tutto era rimasto
intatto, sospeso nella lunga

quale non sapeva nulla, se
non nei racconti a tratti entu-
siastici di lui.
Vinse l’amore sull’incertezza e
con il giusto tempo per le car-
te, i documenti ed i vestiti per
la cerimonia, prestati da amici
compiacenti, si avviarono ver-
so quel primo passo di un
lunghissimo viaggio da per-
correre insieme; qualche ami-
co, un fugace pranzo in una
vicina trattoria e il tango che
riportava l’abbraccio dell’an-
tica promessa. Si imbarcaro-
no a Genova, dove li portò un
amico camionista, con poche
cose in un’unica valigia, piena
però della speranza che can-
cellava i dolori di quei tempi. 
Quasi senza accorgermi,
mentre le immagini di questi
pensieri mi attraversavano la
mente, presi la direzione ver-
so la voce di un campanile del
quale avevo sentito i rintoc-
chi. Riconobbi la chiesa e
quello che doveva essere il
municipio, le bandiere espo-
ste, ne erano un segno intan-
gibile; sfogliavo nella mia me-
moria le cartoline e le foto
raccolte negli album, prima
da nonni e poi dai miei geni-
tori. Immagini che ritraevano
il paese, o meglio la città,
com’era nel frattempo diven-
tata; con le mappe satellitari,
avevo virtualmente cammi-
nato diverse volte per quelle
vie e piazze che ora erano ma-

gati. Cominciò così una nuova
esperienza e la fortuna aiutò a
soddisfare le sue capacità di
meccanico. Non tardò a farsi
benvolere ed apprezzare e
quando finalmente fu deciso
il rimpatrio rimase a lungo
combattuto se davvero torna-
re a casa. Poteva restare, da
uomo libero e con un lavoro
che gli avrebbe dato infinite
possibilità di costruire un fu-
turo consistente oppure rice-
vere dal governo australiano
un biglietto di sola andata con
il quale sarebbero potuti ritor-
nare; in cuor suo aveva deciso,
se Francesca lo aveva aspetta-
to, sarebbe tornato con lei.
Mia nonna non prese molto
bene la decisione; l’immensa
gioia di un ritorno, ormai qua-
si inatteso, lasciava spazio ad
un sogno che sembrava sul
punto di infrangersi. Aveva un
suo lavoro, era operaia alla
Izar, si era mantenuta da sola,
con orgoglio e indipendenza
in quegli anni così difficili. En-
trambi però non avevano più
nessuno; i genitori erano or-
mai scomparsi da tempo, po-
chi parenti con i quali fatica-
vano a scambiare un saluto.
Già da giovanissimi avevano
progettato e sperato un futuro
insieme, così l’unico pensiero
di lei era quel punto scono-
sciuto e lontano di una carti-
na geografica intravista sui
banchi di scuola. Un paese del

attesa che aveva ingigantito i
timori; qualche amico non ce
l’aveva fatta, qualche amore
era finito, altri erano comin-
ciati. Non era cambiata Mele-
gnano, non era cambiata
Francesca, anzi gli sembraro-
no entrambe più belle.  Lei era
rimasta ad aspettare; il lungo
silenzio non aveva influito
sulla sua fiducia, aveva chiuso
il suo cuore sul nome di Carlo,
voleva e doveva ripartire da
quel tango e dal suo dopo,
speranze affrontate con co-
raggio, fede e preghiere, ri-
chieste e promesse affidate a
quella chiesa che intravedeva
attraverso le finestre della sua
casa. 
L’esperienza di prigionia di
Carlo in Australia era stata,
per certi versi, piena di sor-
prese; accolto con rispetto ma
pur sempre come un nemico,
fu assegnato ad uno dei cam-
pi di concentramento disse-
minati sul territorio. Subito
dopo l’armistizio dell’8 set-
tembre del ‘43, quando la spe-
ranza di tutti quelli nella sua
condizione era di essere libe-
rati, vennero impiegati, sotto
controllo governativo, nei la-
vori più vari. Era in una nazio-
ne emergente e la presenza di
persone che avevano deter-
minate specializzazioni non
era sfuggita al governo che
pensò di trattenerli come la-
voratori, ovviamente sottopa-
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terializzate alla mia vista. 
Entrai quasi di soppiatto.
C’era in corso una cerimonia
di battesimo e non volevo di-
sturbare; i nomi e le sembian-
ze dei presenti mi dicevano
che non erano italiani; pensai
a quanta similitudine avesse
quella situazione con la storia
della mia famiglia, ieri ed oggi
emigranti, uno scambio tra
chi ha avuto e chi oggi è in
grado di dare. In tante occa-
sioni mia nonna mi aveva
parlato di quel luogo che
l’aveva vista bambina, ragazza
e poi sposa. Guardavo, ac-
compagnato da lei, le volte, gli
affreschi, i dipinti e quell’alta-

re, ultimo legame con le sue
radici e primo della famiglia
che era andata a costruire. Il
pianto improvviso di quel
bambino mi riportò alla realtà
e piano piano uscii. 
Adesso la città si era animata;
molte coppie con carrozzine e
bambini, coni di gelato, i tavo-
lini dei caffè quasi tutti occu-
pati e gruppi di ragazze e ra-
gazzi ai quali non mancava
l’allegria, rinforzata da qual-
che birra di troppo che passa-
va di mano in mano. La sago-
ma del castello mi guardava,
imponente e seria, per niente
impensierita dagli schiamazzi
dei bambini sul gonfiabile che

lasciò soddisfatto; comincia-
vo a ricredermi, in fondo Me-
legnano aveva una sua storia
con momenti di riflesso non
solo locali. Anche l’esterno
non mi lasciava indifferente;
la mole delle mura ben visibili
in tutto il suo perimetro, la
piazza ed il parco; ormai era
pomeriggio pieno e le perso-
ne che passeggiavano o erano
ferme, in capannello a chiac-
chierare, rendevano vivace e
colorato tutto l’ambiente. Mi
sentivo quasi di casa ed in
fondo lo ero; qualche incrocio
di sguardi fatti e ricevuti, qual-
che sorridente cenno di salu-
to, forma di cortesia o scam-
bio di persona frutto di

faceva da trampolino ai loro
salti. Alcuni anziani sulle pan-
chine in ombra si passavano
un giornale commentando la
notizia di giornata, altri squa-
dravano da cima a piedi i pas-
santi non disdegnando qual-
che battutaccia su gonne
troppo corte o tacchi troppo
alti. La giornata festiva con-
sentiva le visite al Castello: mi
trovai in fila per vedere qual-
cosa che mi era totalmente
sconosciuto. Credo che sia
per i nonni che per i miei ge-
nitori lo fosse altrettanto, ne
avevano parlato piuttosto po-
co e, a memoria, rammentavo
tante immagini per lo più
esterne. La presentazione mi
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qualche antica somiglianza.
In una pausa nel corso della
visita avevo chiesto ad una
guida qualche notizia sulla
Izar o Broggi-Izar; venni a co-
noscenza che la fabbrica non
esisteva più da anni ed al suo
posto era nato un quartiere
residenziale. Mi incamminai
seguendo le indicazioni, in
fondo ero venuto per quello, a
prescindere da ciò che avrei
trovato. Quante volte mia
nonna mi aveva raccontato
del lavoro lasciato, senza rim-
pianti, per seguire il nonno;
adesso la mia presenza era la
testimonianza di quei ricordi,
riportavo le emozioni di un
saluto che per loro ed i miei
genitori era stato impossibile.
All’arrivo dei nonni in Austra-
lia, giusto il tempo di posare la
valigia, la famiglia trovò com-
pletamento con la nascita di
mio padre.  Seguirono altre
due femmine, tutti piano pia-
no inglobati nella piccola offi-

cina meccanica che nel frat-
tempo avevano aperto. Il la-
voro e la salute malferma di
mio padre lasciarono in so-
speso il desiderio di questo
viaggio. 
La mia passione per il mare
mi ha fatto diventare ufficiale
della marina australiana, in
particolare mi occupo di me-
teorologia che, come ho avuto
modo oggi di sperimentare,
non è proprio scienza esatta.
La mia presenza in Italia era
dovuta proprio ad un impe-
gno con la nave militare su cui
ero imbarcato. Dovevo poi
soddisfare una curiosità che
aveva coinvolto la famiglia per
diversi anni.
Durante uno dei tanti viaggi,
che mi hanno portato per il
mondo, ero venuto in posses-
so di due posate, considerate
per anni un legame, almeno
come ricordo, tra la mia fami-
glia e questa città. La sosta
prolungata in un paese suda-
mericano ed una partita a po-
ker, a cui la fortuna aveva dato
una grossa mano, mi fece ave-
re questi oggetti, un coltello
ed una forchetta che, a dire
del debitore, erano parte
dell’arredo del transatlantico
italiano Andrea Doria, affon-
dato nel 1956. Il recupero sa-
rebbe avvenuto nel corso di
un’immersione clandestina,
pratica non molto insolita
eseguita da sommozzatori
che agiscono illegalmente, al-
la ricerca di relitti abbandona-
ti inseguendo leggende di im-
probabili tesori. Finsi di
credere allo sfortunato gioca-
tore, in fondo non mi interes-
sava il frutto della vittoria,
speravo solo che la lezione
servisse al marinaio a non af-
fidare troppo il suo destino al
gioco. Gli oggetti erano piut-

in fondo al mare, non erano
certo in buono stato, ma in
quel momento, nella pe-
nombra e con la scarsa illu-
minazione dei lampioni,
brillavano stranamente di lu-
ce propria. Le posai alla base
di quella incisione, come le
avessi riposte nelle loro ma-
ni, dove tutto era cominciato. 
Chiusi la cerniera del giubbot-
to che attenuò i battiti convul-
si del mio cuore, lo schermo
degli occhiali si annebbiò per
qualche istante ma non mi
impedì di vederli, abbracciati
ed intenti nel primo lunghis-
simo bacio. Mi girai per an-
darmene e sentii indistinta-
mente un augurio: - Buon
viaggio -. Senza voltarmi ri-
sposi con cenno della mano,
non saprei nemmeno dire se
balbettai anche un grazie, poi
attraversai il ponte mentre il
rumore della cascata sullo
sfondo cancellava tutto il si-
lenzio.

babile scomparsa degli archi-
vi avrebbe lasciato tutto come
prima.
Mi incamminai verso la ci-
miniera, la parte più eviden-
te di ciò che rimaneva della
costruzione; mi sedetti su
una panchina ad osservare,
potendo solo immaginare
ciò che era stato. Passai qual-
che minuto a respirare
quell’atmosfera e mentre or-
mai il sole allungava le om-
bre, il mio sguardo cadde su
un’incisione fatta su quel
vecchio muro. Una C ed una
F circondata dal cuore di Cu-
pìdo, la freccia che trafigge
ed unisce. C ed F, Carlo e
Francesca: sembrava una
coincidenza, non potevano
essere stati loro anche se in
quel posto si erano sicura-
mente incontrati. Estrassi
dall’involucro le due posate:
le guardai a lungo, per quan-
to pulite dalle incrostazioni
provocate dalla permanenza

tosto rovinati, si intravedeva
marchiata la scritta “Italia” e
già questo aveva evitato che
fossero buttati. La vera sor-
presa la ebbi quando li portai
a casa. Divennero una sorta di
reliquia; mia nonna non ave-
va dubbi: erano stati realizzati
nella fabbrica melegnanese, a
lei tanto bastava. In effetti
qualche mia successiva ricer-
ca aveva confermato in parte
la storia, quell’azienda era for-
nitrice della compagnia di na-
vigazione “Italia”, armatrice
dell’Andrea Doria. Se poi fos-
sero realmente su quella nave
o altre, era tutto da verificare
e confermare, missione diffi-
coltosa, ma in fondo a noi pia-
ceva crederci. Avevo letto an-
che qualche libro
sull’argomento che riportava
foto di oggetti recuperati ed è
innegabile che ci fossero delle
somiglianze. Per questo le
avevo portate con me; la chiu-
sura della fabbrica con la pro-

Lo skyline della Melegnano
affacciata sul Lambro ri-
manda l’immagine di ciò che
resta della vecchia fabbrica.
Si agitano i cuori di quanti vi
hanno lavorato direttamente
o hanno avuto un familiare
che guadagnava la propria
esistenza tra quelle mura. Il
fiume ha un non so che di
triste in quel tratto, le per-
sone passano distratte sul
ponte pieno di lucchetti ar-
rugginiti, ricordi di una me-
moria che ha formato e
disfatto coppie di innamo-
rati. Non uno sguardo ai lati,
se non per dovere, almeno
per rispetto; non attira il pa-
norama attraversato da quel-
l’acqua scura, le sponde
spoglie, la natura che diserta
indispettita e quei massi che
trattengono il peggio dell’in-
curia dell’uomo. Solo il ru-
more della cascata sembra
ridare voce a pensieri che

ormai appartengono al pas-
sato, un sottofondo che ac-
compagna un pescatore che
intona un ritornello:-….un
temp ghera i pes in del lam-
ber e a l’isar ià ciapevum cui
man……-.
Il corpo principale dello sta-
bilimento nasce tra il 1835 e
il 1837 come Mulino Ricken-
bach e Fehr, il primo in Italia
ad utilizzare laminatoi in
metallo anziché pietra. Nel
1853 a questa attività suben-
tra la ditta Maggioni Trom-
bini e C. che si occupa di
filatura meccanica di lino,
canapi, stoppe e tessitura di
tele. La crisi del settore del
1929 comporta una inattività
di un decennio così, nel
1941, lo stabilimento viene
venduto alla ditta di posate-
rie ed oggetti di metallo G.B.
Izar. Successivamente assu-
merà il nome Broggi Izar a
seguito della fusione, nel

1956, con la Fabbrica Argen-
teria Broggi. L’azienda, che
aveva raggiunto negli anni
’70 oltre 450 addetti, entra in

crisi negli anni ’80, riduce la
forza lavoro 250-300 unità e
chiude definitivamente nei
primi anni ’90. All’alba del

nuovo secolo il terreno da in-
dustriale diventa residenziale
e nasce il quartiere che ospita
oggi circa 300 unità abitative.
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Tornano le nostre interviste ai giovani di Melegnano in giro per il mondo 
Dopo aver studiato in Australia, il 29enne Stefanini è tornato nel Belpaese

Franco Monti

C’è chi lascia l’Ita-
lia per cercare
fortuna all’este-

ro, ma anche chi torna
nel Belpaese dopo aver
studiato in terra stranie-
ra: è la storia del 29enne
Joshua Stefanini, i cui
genitori Antonio e Ma-
ria del Pilar risiedono
tuttora a Melegnano.
“Nel 2013 ho conseguito
la laurea triennale in
marketing a Milano,
all’epoca l’Italia era alle
prese con la perdurante
crisi occupazionale -
racconta Stefanini -.
Avendo deciso di trasfe-
rirmi all’estero, scelsi
quindi Melbourne per-
chè il governo australia-
no incentivava l’immi-
grazione di giovani per
lavorare e studiare”.

In che senso?
Tra le economie più di-
namiche del mondo, in
Australia non ci sono
abbastanza risorse per
soddisfare tutte le ri-
chieste di occupazione:
trovare un piccolo lavo-
ro per sostenere le spese

“Ma l’Italia è un Paese fortunato”

è molto semplice, gli
istituti scolastici e uni-
versitari sono di fama
internazionale. 

Quindi?
Decisi di rimanerci cin-
que anni: uno per ap-
profondire la lingua in-
glese e i corsi
preparatori alla laurea
specialistica, due per
conseguire la laurea e
altri due per iniziare a
mettere in pratica ciò
che avevo studiato.

Come è andata?
Dopo la laurea speciali-
stica, lavorai per un an-
no e mezzo a Melbour-
ne alla Camera di
commercio italiana: fu
un’esperienza davvero
appagante, grazie alla
quale acquisii preziose
competenze.

E poi?
Alla fine rispettai il pia-
no, dopo quattro anni

tornai in Europa nel po-
sto più inaspettato, la
capitale della Slovac-
chia Bratislava: lavorai
per un anno all’Ibm,
dove scoprii le tecnolo-
gie più avanzate e le
metodologie di lavoro
più innovative.

Oggi cosa fai?
Lavoro vicino a Milano
in una grossa realtà ita-
liana nel settore energe-
tico e ingegneristico,
che sta assumendo
molti giovani: probabil-
mente hanno apprezza-
to la mia esperienza al-
ternativa piuttosto che
il mero titolo di studio.

Spiegati meglio…
Quella all’estero è stata
un’esperienza formati-
va importantissima,
grazie alla quale sono
maturato non tanto dal

Nella foto
il 29enne
Stefanini

sviluppo, senza per que-
sto perdere il senso di
“australianità” che uni-
sce l’intera nazione. So-
no invece rimasto sor-
preso dalla Slovacchia, a
Bratislava ho capito che
il cambiamento in me-

glio è sempre possibile.
Ma fammi dire ancora
una cosa… 

Prego, fai pure…
Viaggiare mi ha permes-
so di rivalutare l’Italia in
positivo: spesso ci creia-
mo l’idea che all’estero
tutto funzioni meglio,
ma non è proprio così.
L’Italia è un Paese fortu-
nato, il nostro stile di vi-
ta ammirato in tutto il
mondo: l’assistenza sa-
nitaria, l’educazione ac-
cessibile, l’eredità stori-
co-culturale, lo spirito
creativo e il sapersi ar-
rangiare sono solo alcu-

punto di vista accade-
mico, quanto soprattut-
to da quello umano. Ho
conosciuto gente in arri-
vo da ogni parte del
mondo - dai 30enni in
carriera alle famiglie in
cerca di fortuna sino ai
pensionati in giro per il
mondo – grazie alla qua-
le ho abbattuto molti
preconcetti e rivalutato
tante presunte certezze.
Anche Bratislava è una
città molto dinamica, ci
sono svariate opportu-
nità di crescita.

Rispetto all’Italia…
Oltre ad una maggior
cura degli spazi comuni
e del verde, in Australia
c’è certamente una mi-
nor burocrazia a favore
della chiarezza e della
trasparenza. Ma ho tro-
vato soprattutto un Pae-
se egualitario e multi-
culturale: ciò che è
diverso non è temuto,
viene anzi considerato
come un’opportunità di

ne delle nostre caratteri-
stiche più apprezzate.
Ma c’è dell’altro…

Racconta…
Non per forza andare
all’estero coincide con
un cambiamento di vita:
chi non nutre un vero
interesse a conoscere re-
altà diverse, rimane
chiuso in una bolla sen-
za alcuna possibilità di
apprendimento. E’ tutta
questione di attitudine,
l’importante è sfidare se
stessi e combattere con-
tro l’abitudine: è davve-
ro inestimabile il premio
per chi osa.

La morale qual è?
Spetta a ciascuno di noi
far tesoro delle espe-
rienze accumulate per
costruirsi una vita appa-
gante: ho conosciuto in-
gegneri che hanno rea-
lizzato il sogno segreto
di fare i cuochi, ma an-
che lavapiatti diventati
manager in grosse so-
cietà. Tutto questo lo
impari solo scoprendo
cosa c’è oltre la siepe di
casa tua.

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 1
dicembre

Le vostre storie ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Il segreto
di sfidare 
l’abitudine

L’importanza
di conoscere
nuova gente

Auguri!!!
60 anni
di nozze
Gino Panzin e
Maria Paini festeg-
giano i 60 anni di
matrimonio. Tanti
auguri da figli e ni-
poti.
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Emilia 
Pisati Crotti

di 86 anni
Ne danno il triste an-
nuncio il figlio Ales-
sandro con la sorella
Mariuccia, i cognati, i
nipoti con i parenti
tutti. Molto conosciu-
ta in città, umile,
semplice e dal grande
cuore, in tanti si sono
stretti ai familiari in
questo momento di
profondo dolore.

Ha creato in città l’associazione per i disabili
Roberto Benini ha donato la vita per gli altri

La tua famiglia 
e tutte le persone
a cui hai fatto del bene

“Fidati dei sogni,
perché in essi è
nascosto il pas-

Il papà dell’Anffas

saggio verso l’eternità”.
Chi ha conosciuto Ro-
berto sa che si è sempre
fidato dei sogni e affidato
ai sogni. Con la sua storia
ha saputo unire le storie
di tante famiglie e di tanti
ragazzi che ogni giorno

condividono la quotidia-
nità. Si è avventurato in
un viaggio che ha avuto
un condottiero discreto,
sempre presente, che ha
tracciato un sentiero lad-
dove non c’era e ne ha
lasciato dietro di sè un
segno. Era colui che sa-
peva unire, legare e col-
legare, come se le sue
mani tessessero un filo,

quel filo rosso che uni-
sce. Un’antica leggenda
parla del filo rosso del
destino, dice che è stato
attaccato un filo rosso al-
la caviglia di ciascuno di
noi, collegando tutte le

Sapeva 
legare
e unire

Nell’immagine
Roberto Benini

persone le cui vite sono
destinate a toccarsi. 

Condottiero discreto
Il filo può allungarsi o ag-
grovigliarsi, ma non si
rompe mai. Tutto è parti-
to da un’idea che si è resa
viaggio…al quale è stato
dato un nome, un luogo,
un’anima. Un luogo non
è mai solo quel luogo,
siamo un po' anche noi,
le nostre storie, le nostre
vite. Ad una persona che
ha creduto nel suo viag-
gio, con tenacia e forza,
dobbiamo dire “Grazie”.
Abbiamo vissuto tante
esperienze insieme e ab-
biamo visto crescere una
piccola realtà che ha rea-
lizzato progetti, intessuto
relazioni, affrontato pro-
blemi. E’ una realtà viva.
Ognuno di noi tiene in
mano un filo e quel filo ci
conduce alla nostra stel-
la. Ognuno di noi ha una
stella in cielo e il nostro
destino è imparare a se-
guirla.

Carlo Pugni

di 76 anni
Figura molto popola-
re a Melegnano, la
sua morte è stata ac-
colta con profondo
cordoglio a Melegna-
no. In questi giorni in
tanti si sono stretti al-
la moglie Anna con i
figli Stefano e Alberto
che, con i parenti tut-
ti, ringraziano quanti
con affetto, stima,
amicizia e in ogni al-
tra forma di cordoglio
sono stati loro vicini
in questo momento di profondo dolore. Anche i
coscritti della classe 1943 partecipano al dolore
per la morte di Pugni, la cui famiglia per tanti anni
ha gestito uno storico negozio di pollame in via
Zuavi.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie DICEMBRE ’19

Do 1 Peschiera C.C. Peschiera B. Comunale 3 Pe-

schiera B. 8,30/12,30 Maggioni Melegnano

Lu 2 Comunale 1 S.Giuliano Giardino Melegnano

Ma 3 S. Carlo S.Donato Petrini Melegnano

Me 4 Rubisse S.Giuliano Petrini Melegnano

Gi 5 Comunale 1 S.Donato Carpiano Carpino

Ve 6 Pellegrini S.Giuliano Carpiano Carpiano

Sa 7 Poasco S.Donato Comunale Pantigliate

Do 8 Peschiera C.C. Peschiera B. Comunale 3 Pe-

schiera B. Petrini Melegnano - tutto il giorno

Lu 9 Nuova S.Donato Comunale Vizzolo

Ma 10 Lomolino S.Giuliano Comunale Vizzolo

Me 11 Metanopoli S.Donato Gaspari Cerro L.

Gi 12 Borgoest S.Giuliano Gaspari Cerro L.

Ve 13 Comunale 1 S.Donato Com.le 3 Peschiera B.

Sa 14 Comunale 1 S.Giuliano Com.le 3 Peschiera B.

Do 15 Peschiera C.C. Peschiera B. Com.le 3 Pe-

schiera B. 8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 16 Civesio S.Giuliano Borsa Paullo

Ma 17 Comunale 1 S.Donato Centrale Mediglia

Me 18 Comunale 1 S.Giuliano Centrale Mediglia

Gi 19 Comunale 1 S.Donato Balocco Melegnano

Ve 20 Borgolomb. S.Giuliano Balocco Melegnano

Sa 21 Poasco S.Donato Gelo Dresano

Do 22 Peschiera C.C. Peschiera B. Comunale 3 Pe-

schiera B. Balocco Melegnano - tutto il giorno

Lu 23 Comunale 1 S.Donato Quarenghi Tribiano

Ma 24 Comunale 1 S.Giuliano Quarenghi Tribiano

Me 25 Poasco S.Donato Verri S.Zenone

Gi 26 Rubisse S.Giuliano Verri S.Zenone

Ve 27 Nuova S.Donato Merlino Peschiera B.

Sa 28 Pellegrini S.Giuliano Merlino Peschiera B.

Do 29 Peschiera C.C. Peschiera B. Comunale 3

Peschiera B. 8,30/12,30 Maggioni Melegnano

Lu 30 Serenella S.Giuliano Dezza Melegnano

Ma 31 Com.le 1 S.Donato Rinaldi Pantigliate

Il primo locale negli anni Cinquanta in via Zuavi
Costava 150 lire, la diffidenza dei meregnanin

Ennio Caselli

Margherita, Napoli, Capriccio-
sa, Romana, Marinara, Quat-
tro stagioni e…chi più ne ha,

più ne metta. Le varianti di questo
piatto meraviglioso sono sicuramente
centinaia. Ma a Melegnano quando
arrivarono pizza, pizzerie e pizzaioli?
Senza dubbio nella seconda metà de-
gli anni Cinquanta. La prima pizzeria
in assoluto fu aperta in fondo a via
Zuavi sulla destra, davanti alla “cùrt
del Cutarèl”, a pochi passi dalla stazio-
ne ferroviaria. L’insegna recitava: “Piz-
zeria Pantagruel”, nome preso a presti-
to da un noto personaggio di Francois
Rabelais, famoso per essere un gran

Tra i personaggi simbolo della nostra Melegnano
Il 26 novembre 2018 ci lasciava Giuseppe Bandirali

Ciao Pep, ci manchi

mangiatore oltre che un ottimo bevi-
tore. Come presero i melegnanesi
questa novità? A dire il vero almeno
nei primi tempi con un po’ di diffiden-
za, come sempre accade per tutto ciò
che non conosciamo. Il locale era
semplice e con pochi fronzoli, compo-
sto da due banchi-vendita, uno per la
mescita e l’altro per la preparazione
della pizza.

Sapore sconosciuto
Qualche tavolino nella piccola sala
completava il tutto. Il gestore era il “Si-
gnor Leandro” dallo spiccato accento
toscano, l’innata simpatia fece sì che il
locale prendesse piede nel giro di bre-
ve tempo. Le pizze sfornate non erano
come quelle attuali di circa mezzo me-

Ernesto Prandi

Il 26 novembre ricorrerà
il primo anniversario
della morte di Giuseppe

Pep Bandirali, che per
quasi mezzo secolo ha gio-
cato un ruolo di primo
piano a Melegnano. Nono-
stante abbia girato il mon-
do nel corso di una vita in-
tensa e ricca di emozioni,
ha sempre mantenuto un
profondo legame con la
sua città, dove negli anni
ha organizzato svariati
eventi culturali. 

Dotato di un innato talen-
to, divertente e scanzonato,
il Pep ha lasciato un grande
vuoto in quanti hanno avu-
to la fortuna di conoscerlo.
Martedì 26 novembre alle
18 in basilica verrà celebra-
ta una Messa in sua me-

moria, qui sotto riportiamo
il suggestivo ricordo del-
l’amico-scrittore Ernesto
Prandi.

Era più alto che basso il
Pep. Era facile vederlo per
Melegnano, la sua chioma
da destriero e il suo passo
elegante si notavano a di-
stanza. Se non emigrava
nei paesi caldi, nei suoi
viaggi che spesso diventa-
vano vere e proprie fughe,
lo vedevi comparire e ve-
nirti incontro con quel sor-
riso abbracciante e sponta-
neo che ricordava il
migliore Fernandel e il suo
don Camillo. A volte lo in-
contravo immerso al Caffè,
mischiato tra i molti. Sem-
brava che dall’alto della
sua presenza avesse uno
sguardo per tutti. Amico
com’era della gente, strin-
geva le sue mani a chi co-
nosceva, in nome di un ri-
spetto e di una cordialità
che subito diventava sim-
patia. Altre volte lo incon-
travi in quel laboratorio
urbano che è Eliotecnica in
via Castellini.

Elegante e affabile
Dedicava ai suoi amici la-
voranti un po' del suo tem-
po, e della sua esperienza,
trafficato com’era nel co-
struire nuovi libri o progetti
editoriali. Il Pep l’ho cono-
sciuto anni fa. Faceva parte
di quella confraternita di
eletti che conoscevano la fo-
tografia come arte e con
l’acronimo CIBS, diedero
impulso e aprirono la stra-
da della ricerca a nuovi
orizzonti creativi. Elegante,
di pochissime parole, detta-

Simpatico 
e cordiale

Nella foto
di Paolo
Ribolini

Giuseppe
Bandirali

Quando arrivò la pizza

va dopo lunghe pause con-
cetti come fossero sentenze,
bonarie certo, tutte finaliz-
zate a comprendere il suo
stile di vita, il suo tatto, la
sua suadente affabilità. Ho
l’ultimo ricordo di Pep a ca-
sa mia, in un dolce pome-
riggio autunnale fatto di li-
bri, di musica e di sorrisi.
Era alla ricerca come sem-
pre della bellezza, quella
Bellezza che riusciva a tro-
vare cercandola  immensa-
mente dentro di sé e im-
mensamente sopra di sè.

tro di diametro, ma molto più piccole.
Preparate dentro una formina di me-
tallo, circa 20 centimetri di diametro,
erano poi messe a cuocere nel forno
elettrico. Il costo? Dalle cento alle cen-
tocinquanta lire. Le varietà erano due:
Margherita e Napoli. Per chi era ragaz-
zo in quegli anni, quello della pizza era
un sapore pressoché sconosciuto, ma
non le ci volle molto “à fàss vuré bén”.
Si poteva consumare sul posto seduti
al tavolino, oppure portarsela a casa
“da asporto”, avvolta nella carta oleata.
Non era un pasto vero e proprio, per-
ché di piccole dimensioni, ma poteva
essere un’ottima merenda oppure il
classico spuntino di tarda sera. 

Napoli e Margherita
Soprattutto la domenica pomeriggio
era tutto un andirivieni di gente, per-
lopiù curiosi: ebbi così modo (abitavo
a pochi passi) di sentire i commenti
che, per la verità, erano più a favore
che contro. Voci del tipo “lé pàn, cùnt
sü un pù dé pelàti e dü anciùu”, lascia-
vano intuire che sussisteva ancora
qualche perplessità sulla neoarrivata.
Ma fu durante le occasioni speciali,
come feste di compleanno, veglioni di
San Silvestro o Carnevale, che la sua
diffusione prese il volo. Le ordinazioni

erano fatte per tempo: a una certa ora,
poi, due o tre ragazzi ritiravano le piz-
ze per portarle ben incartate e ancora
calde ai convitati della festa in pieno
svolgimento in una casa privata. Nel
giro di pochi anni altre pizzerie furono
aperte nella nostra città, creando una
nuova cultura gastronomica che an-
dava ben oltre il concetto di trattoria
e/o osteria. La pizza andò lentamente
e inesorabilmente a modificare il
mangiare fuori casa, lo spuntino del
dopo cinema o come ultimo atto per
chiudere una bella serata in compa-
gnia. Quello che poi diventò la pizza…
l’abbiamo sotto gli occhi.

Il via vai
di gente
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Tra stadio, marito e blogger, l’ultimo libro di Laura Basilico

Catia Ghiringhelli

La pungente ironia, l’attento
esame dello scenario politico
del momento, l’analisi appro-

fondita delle emozioni dei vari per-
sonaggi, traspaiono anche in
quest’ultima opera di Laura Basilico,
“Per il tempo che resta”, editore “Il
seme bianco”, prima edizione otto-
bre 2019. Il mondo del calcio, mai
trascurato da Laura nei suoi libri, fa
da leitmotiv e diventa in qualche
modo protagonista involontario del-
la vicenda. La protagonista, Sara,
viene immortalata da un video che
la riprende mentre si allontana dallo

I tanti misteri di Sara

stadio Meazza proprio nel momento
in cui l’impianto sportivo viene
scosso da potenti deflagrazioni che
causano parecchie vittime. Le emo-
zioni dei personaggi a lei legati sono
molto differenti: il marito Claudio ri-
tiene che la scomparsa di Sara abbia
a che vedere col grande affetto che
ancora la lega al suo ex fidanzato
Dylan, compagno di “curva” con il
quale condivide ancora ogni mo-
mento calcistico della loro squadra
del cuore. 

Pungente ironia
Dylan dal canto suo, amareggiato da
anni per la scelta che Sara ha fatto
sposando Claudio, dopo essersi ac-
contentato dei soli momenti sportivi,
ora rimpiange le occasioni perse. Au-
rora, la figlia, che ancora adolescente
non comprende a fondo il dramma,
nel contempo ha modo di crescere
fino a trarre le sue conclusioni sulla
scomparsa della madre. Gli inqui-
renti e i media si accaniscono contro
Sara dichiarandola colpevole di chis-
sà quali misfatti, mentre lei resta ir-
reperibile. Fin da subito si insinua tra
i vari personaggi la voce di una blog-
ger d’assalto, Barbara, la quale non
credendo al coinvolgimenti di Sara

nel sanguinoso attentato, diventa al-
la fine un personaggio di spicco nella
risoluzione dell’enigma. 

Racconto minuzioso
Non mancano le critiche allo scena-
rio politico-sociale dell’anno in cui
si svolge la storia, il 2012, descritte in
modo minuzioso, quasi maniacale

Appassionante
e coinvolgente

Nell’immagine Laura Basilico

Tre ragazze in giuria al prestigioso Festival di Bellinzona
La scuola Aldo Moro in prima fila nel campo del cinema

Luciano Passoni

Per definizione il
cinema è la setti-
ma arte. Partiamo

da questo concetto per
comprendere quanto
sia ambizioso e impor-
tante il progetto elabo-
rato dalla scuola secon-
daria di primo grado
Aldo Moro di Cerro al
Lambro, sede staccata
del comprensivo Paolo
Frisi di Melegnano, che

Le studentesse-registe di Cerro

intende preparare e
educare i propri allievi
ad essere spettatori
consapevoli, futuri cit-
tadini in grado di ap-
procciare i linguaggi
della comunicazione
con spirito critico. È la
preside Giordana Mer-
curiali ad illustrarne i
principali contenuti
formativi: “Il cinema
come possibilità multi-
disciplinare: scrittura,
arte, musica, linguag-
gio del corpo, un pro-

getto nel quale l’istitu-
to ha riservato e inve-
stito risorse umane e
materiali notevoli”. Ad
integrazione del per-
corso didattico, che
coinvolge l’intero ciclo
scolastico, c’è la parte-
cipazione a Castellina-
ria, Festival del cinema
giovane di Bellinzona.

Spettatori consapevoli
Nella scuola di Cerro la
referente di Castellina-
ria è Gemma Oliveri, ex

Nell’immagine
da sinistra
Mercuriali,
Salandin,
Passoni, Giacon,
Thairi e Oliveri

tate nelle famiglie della
località elvetica in una
realtà sociale non tanto
dissimile ma pur sem-
pre diversa. Il loro com-
pito prevede un giudi-
zio sugli otto film in
concorso basato sulla
discussione, l’appro-
fondimento e il con-
fronto con i coetanei
delle scuole svizzere. 

Spot e cineforum
Il rapporto con la mani-
festazione svizzera non
si esaurisce nei giorni
del Festival: nel conte-
sto di “Fuori le mura”,
prosegue tutto l’anno
con la proiezione a
scuola dei film di Ca-
stellinaria. Con altri
istituti di Lecco e di di-
versi cantoni, la scuola
di Cerro diventa così
sede decentrata del-

docente che presta la
propria opera come vo-
lontaria coadiuvata dal-
l’insegnante Laura Sa-
landin. Sono proprio
loro a spiegarci come,
iniziata nel 2004, la pre-
senza all’evento abbia
portato negli anni 35
ragazzi e ragazze ad es-
sere inseriti nella giuria
del concorso. Per l’edi-
zione 2019 a completa-
re l’elenco dei 12 giura-
ti, di cui 9 svizzeri,
saranno Chiara Passo-
ni, di Cerro, Wendy Ta-
hiri di Mairano e Camil-
la Giacon di Riozzo.
Dalle dichiarazioni del-
le ragazze emerge
l’emozione, la curiosità
e la possibilità di una
nuova esperienza di vi-
ta durante la settimane
di durata del Festival,
quando saranno ospi-

l’evento: durante il Fe-
stival le 4 classi del pri-
mo anno vengono inol-
tre accompagnate ad
assistere ad una giorna-
ta di proiezione, un
viaggio di istruzione
che si innesta nel ciclo
di formazione del pro-
getto che comprende
cineforum, la prepara-
zione diretta di spot e
cortometraggi, la parte-
cipazione a concorsi
nazionali con eccellenti
risultati. In occasione
del concorso nazionale
“Immagini per la Terra”
in tema di risparmio
energetico promosso
dalla Ong Green Cross
con il Ministero del-
l’Istruzione ed Enea,
proprio di recente gli
studenti di Cerro sono
stati premiati per il cor-
tometraggio “La scelta
dell’eroe” durante  la
cerimonia avvenuta
nella sala della Regina a
Montecitorio alla pre-
senza del presidente
della Camera Roberto
Fico.

Emozione
e curiosità

dall’autrice, affinché il lettore sia conscio
delle problematiche accese da un evento
così disastroso, dalle difficoltà incontrate
nello svolgimento delle indagini e dalla su-
perficialità iniziale con la quale sono state
trattate…Ma davvero una persona sola
può aver organizzato un simile disastro? E
perché, poi? La risposta arriva, ed è spiaz-
zante, perché nel mondo rivoltato in cui vi-
viamo neppure i terroristi sono quelli che
tutti si aspettano. Ancora una volta Laura
Basilico è riuscita ad interpretare ogni per-
sonaggio fino a farlo suo, fino ad adden-
trarsi nella sua mente, fino a rendere com-
plici noi lettori e coinvolgerci fino alla fine.
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Il Patronato Scolastico assiste le famiglie in difficoltà di Melegnano

Laura Bottai  
Laura Fugazza  
Maria Teresa Maraschi

Ifanciulli più poveri
che frequentavano
la scuola erano “in-

vitati” dalla propagan-
da fascista ad iscriversi
ad un apposito istituto
assistenziale: il Patro-
nato Scolastico. I co-
muni dal 1911, in real-

tà, erano già stati
obbligati per legge ad
istituire un Patronato
Scolastico come ente di
diritto pubblico. Scopo
dell’istituzione era

Libri e vestiti per gli alunni bisognosi

principalmente quello
di provvedere alla refe-
zione degli alunni disa-
giati, alla concessione
di sussidi per l’acquisto
di vestiti e di calzature,
alla distribuzione di li-
bri di testo, quaderni e
cancelleria. Tutto que-
sto doveva incentivare
la frequenza scolastica
da parte dei ceti meno
abbienti e il migliora-
mento del loro rendi-

mento. Nel 1930 i pa-
tronati vennero affidati
all’amministrazione
dell’Opera Nazionale
Balilla e successiva-
mente nel 1937 alla

lo a coloro che erano
tesserati all’ O.N.B..
L’iscrizione comportava
il versamento di 5 lire
da parte delle famiglie,
le quali oltre a non aver
certezza di ricevere gli
aiuti declamati, doveva-
no privarsi del poco che
avevano (nel 1935 un
bracciante agricolo
guadagnava circa 200 li-
re al mese, un operaio
poteva arrivare a 300 li-
re e un kg. di pane co-
stava 1,60 lire).

Minestra e pane
Per consolidare la posi-
tiva immagine del fasci-
smo e dimostrare la va-
lidità degli interventi
assistenziali, veniva of-
ferta a una parte degli
allievi la refezione sco-
lastica che copriva il pe-
riodo invernale fino alle
vacanze pasquali. Il 13

dicembre 1932 così
scrive la maestra
B.V.:”…comincia la di-
stribuzione della refe-
zione calda agli scolari
più bisognosi. I benefi-
ciati che si recano gior-
nalmente nei locali del
convitto a consumare
minestra calda e pane
sono circa 300. Nella
mia classe il numero
dei bisognosi è stra-
grande, e per beneficia-
re un maggior numero
di alunni ho dovuto di-
viderli in turni settima-
nali”. Ed ancora l’inse-
gnante M.R.: “ho
ricevuto l'ordine di sce-
gliere 10 alunni fra i più
poveri per la Refezione
del Mezzogiorno. Ho
notato subito quelli le
cui mamme sono venu-
te prima da me a racco-
mandarsi; bisogna sce-
gliere fra i più poveri i
poverissimi. E come se
ciò non bastasse co-
mincia la dolorosa pro-
cessione delle mamme
degli esclusi”.
Il 5 aprile dello stesso
anno la collega B.M.:
”Cessata la refezione
invernale a Pasqua, la
scuola ha voluto conti-
nuare a nutrire questi
bambini bisognosi
dando loro tutti i giorni
un panino col compa-
natico. Nella mia classe
10 sono i beneficiati,
tutti ragazzi che porta-
no in viso le tracce del-
l'indigenza e della de-
bolezza”. Il convitto per
la refezione si trovava
presso i locali dell’ex Li-
nificio e Canapificio
(poi Broggi Izar) ben
lontano dalla scuola di
via Cavour, per cui ecco
il 3 dicembre 1934 l’ac-

corato sfogo della mae-
stra M.M: ”I maestri so-
no invitati ad accompa-
gnare gli alunni al
convitto che dista quasi
1 Km dalla scuola. Que-
sta assistenza che sa-
rebbe bellissima, è però
impossibile nel nostro
caso. Come è possibile
in un’ora di tempo sor-
vegliare gli alunni ed
accompagnarli, e man-
giare, dove? come?… Si
è poi constatato che da-
ta la distanza e la brevi-
tà del tempo la cosa era
veramente difficile da
attuarsi…meno male!
L’incarico e la sorve-
glianza dei bimbi ver-
ranno  dati parte al per-
sonale pagato, parte
alle signore del fascio
femminile”.

Colonia in città
Nell’area dell’ex Linifi-
cio funzionava anche,
durante le vacanze esti-
ve, la colonia elioterapi-
ca: accoglieva i bimbi
gracili che, per una
qualche ragione, non
potevano disporre di
una sana e corretta ali-
mentazione facendoli
giocare all’aria aperta,
sfruttando al massimo
le ore di luce.
A tale proposito nel
1935 così riferisce l’in-
segnante A.B.: ”…col 10
aprile avrà fine la refe-
zione scolastica. Si ini-
zierà ben presto il lavo-
ro di iscrizione e di
controllo per l’invio dei
fanciulli alle colonie
marine, montane e
elioterapiche. Quest’ul-
time hanno iniziato lo
scorso anno con buoni
risultati”.
(8-Continua)

Gioventù Italiana del
Littorio.
La maestra B.B.A. nel
1932 riporta: "...il si-
gnor direttore riunisce i
maestri per la scelta
delle domande di sussi-
dio agli alunni poveri
cui verranno concessi
dal Patronato libri e
quaderni…" e nello
stesso anno l’insegnan-
te T.N. annota: "... nella
mia classe, che conta 58
frequentanti, ben 18 fu-
rono dichiarati poveri e
indigenti, assistiti dal
Patronato scolastico
con refezione, libri e
cancelleria ...”. E il 13
gennaio 1934 dalla cro-
naca della docente
E.B.:”…alcune bambi-
ne della mia classe rie-
scono ad avere le scar-
pe e…sono
felicissime!”. Il Patrona-
to in realtà funzionava

solo in parte, poiché il
numero degli alunni
sussidiati era inferiore a
coloro che risultavano
poveri; l’assistenza
inoltre era garantita so-

Un registro di classe

La mensa della scuola Costanzo Ciano di Melegnano
(foto raccolta sorelle Losio)

La refezione scolastica
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Terza e ultima puntata per il Circuito di Melegnano
La gara promossa negli anni Venti dal Moto Club

Luciano Passoni

Sono ancora il periodico
“Bicicletta a Motore” e
Roberto Degli Uberti a

darci modo di rivivere la cro-
naca della terza edizione del
Circuito di Melegnano. “La in-
dustre cittadina che sorge alle
porte di Milano”, così apre
l’inviato sul percorso, riba-
dendo ancora una volta il pe-
ricolo dei canali da ambo le
parti che questa volta si con-
cretizza con un tuffo “dell’ot-
timo Cavallotti”. La Coppa del
Comune di Melegnano riser-
vata alla marca che conquista
due vittorie è assegnata alla
G.D.. La squadra bolognese
scende in massa per non la-
sciarsi sfuggire il prestigioso
premio: ci riuscirà solo per un
incidente che attarda Ame-
deo Tigli su M.M., ormai rite-
nuta la macchina più veloce
del lotto dei partecipanti al
Campionato Italiano, che in-
fatti trionferà proprio nello
stesso anno. 

Paziente lavoro
Vince Umberto Bernardoni
registrando il nuovo record in
1h51m15s alla media di
72,790 km/h, mentre sul giro
Tigli compie i 16,875 km. in
13m14s alla media di 73,880
km/h. Pur sapendo di non
poter lottare per la vittoria è
presente anche la vecchia e

gloriosa Orione, tutto questo
per compiacere “l’eccellente
ed attivo rappresentante lo-
cale signor Massironi”. La cro-
naca si occupa anche di un
altro melegnanese, Carlo Sof-
fientini. “Una parola speciale
merita un giovanotto di Mele-
gnano il quale a furia di pa-
ziente lavoro ha costruito una
sua macchina alla quale ha
messo per sigla le sue iniziali
e con la quale ha compiuto
tutta la gara…guadagnando
terreno ad ogni giro e portan-
dosi gradatamente dal tredi-
cesimo al settimo posto”. 

Le foto
dell’epoca

Cavallotti
nel canale

Il Duca in città
In quegli anni Soffientini fa il
fabbro in città in via Giacomo
Frassi, successivamente pro-
seguita dal figlio Bruno sino
alla chiusura sul finire degli
anni Settanta. Stavolta non
tutto fila liscio sul piano orga-
nizzativo, una concomitante
visita in città del Duca di Ber-
gamo (Adalberto di Savoia-
Genova), farà mancare quasi
del tutto la forza pubblica. Ne
hanno approfittato alcuni ap-
passionati che senza controlli
hanno avuto un atteggia-
mento indisciplinato “met-

tendosi a fare del virtuosismo
e rompendo le scatole ai con-
correnti”. Pur tuttavia il croni-
sta giustifica gli organizzatori,
che considera anzi delle vit-
time, ma le autorità, anche
sportive, apriranno un’inchie-
sta mettendo sub-judice la
stessa classifica. Negli anni
successivi non si hanno noti-
zie di gare con questa deno-
minazione, non sappiamo se
a causa di questi inconve-
nienti: bisognerà così aspet-
tare il 1933 perché Melegnano
ritorni ad avere il suo “Cir-
cuito”. (Ringraziamo Natale
Boneschi, Bruno e Umberto
Soffientini e Andreas Seiling
per la documentazione d’ar-
chivio fornita). (3-fine)

P.S. Entrambe le foto hanno
una loro curiosità specifica: il
ritratto è opera di “Foto Da-
meno”, un nome storico della
fotografia melegnanese;
quante generazioni di “mere-
gnanini” sono passati dallo
studio in via Dezza, al centro
del quale campeggiava la
macchina fotografica in legno
e sul fondale una tela grigia-
stra? Prima “Pippo” e poi “Ser-
gio Dameno” venivano a
sistemarti, ti raddrizzavano le
spalle, ti alzavano il mento e
dirigevano lo sguardo. 
Poi andavano sotto il telo nero
dietro l’obiettivo per regolare
l’inquadratura, un perentorio

ordine di restare fermo per se-
condi che sembravano inter-
minabili. Infine la paziente
attesa, che durava giorni, per
ritirare le foto stampate, rigo-
rosamente in bianco e nero, ri-
tagliate con il contorno
fustellato che ne facevano un
ritratto, quasi Monna Lisa con
Leonardo, con le giuste ombre
che richiamavano Caravag-
gio.
La seconda foto disegna invece
un’epoca, non solo per la co-
struzione ormai demolita, ma
sfumati sulle due colonne si
vedono i simboli del Fronte
Popolare che portava a suo so-
stegno l’effige di Garibaldi
sopra una stella. Graffiti, quasi
geroglifici tanto sono lontani,
propaganda politica, diversa
ma forse non del tutto dissi-
mile da quella di oggi: bastava
un muro, della vernice e i pen-
nelli diventavano il click ad
inviare un emoticon da un
moderno smartphone.

Tra Soffientini, Massironi e…
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In questi giorni il nostro
Aldo Garbati (a sinistra
nella foto con Orlandi) ha

soffiato su 91 candeline,
mentre Giuseppe Orlandi
ha tagliato il traguardo delle
89 primavere. Entrambi so-
no grandi amici del “Mele-
gnanese”, di cui Garbati è
una firma di punta dalla
fondazione del 1967. Perio-
dicamente l’Aldo ci aggior-
na sui risultati del Gruppo
tiratori sportivi Sangiuliane-
si, disciplina della quale è un
grande appassionato. 

Doppio compleanno
Quanto al Pino (come lo
chiamano gli amici), nella
sua vita di grande imprendi-
tore ha giocato un ruolo di
primo piano lo sport, che lo
ha visto protagonista so-
prattutto nel campo dei mo-
tori. In occasione del doppio
compleanno, non poteva-
mo quindi non festeggiarli
adeguatamente, proprio nel
Punto d’incontro del “Mele-
gnanese”, che da sempre è
molto legato ai due storici
personaggi locali.

Il Pino e l’Aldo
180 anni in due

Storici personaggi sportivi della città

In via Giacomo Frassi la sede del fabbro
Carlo Soffientini e poi del figlio Bruno

Nella foto Dameno Carlo
“Carletu” Soffientini

Sono le mascotte del “Melegnanese”
E’ festa grande per Garbati e Orlandi
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Anche il gruppo alpini di Melegnano-Mediglia-Vizzolo, l’Anpi, l’Auser, l’Associa-
zione carabinieri di San Giuliano, l’Associazione combattenti e reduci di Mele-
gnano e San Zenone hanno giocato un ruolo di primo piano in occasione delle
celebrazioni per il IV Novembre, durante le quali il prevosto don Mauro Colombo
ha ricordato la figura del beato don Carlo Gnocchi (1902-1956).  

Benedetto lo striscione del gruppo bersaglieri Le associazioni in prima fila per il IV Novembre

Con la preziosa collaborazione del comitato Giardino presieduto da Fabio Gua-
stamacchio, nel cortile d’onore del maniero di Melegnano è andato in scena un
nuovo appuntamento con "Arte e mestieri al castello Mediceo", progetto promos-
so da Cinzia Ravelli all’insegna della creatività e della fantasia, che anche stavolta
ha fatto registrare il tutto esaurito.

Creatività e fantasia all’ombra del castello Mediceo

In occasione della recente manifestazione del IV Novembre, con la benedizione
del vicario parrocchiale don Andrea Tonon, i bersaglieri di Melegnano con l’asses-
sore-generale Giacinto Parrotta hanno inaugurato ufficialmente il nuovo striscio-
ne, che li accompagnerà nelle diverse manifestazioni cui parteciperanno sia a li-
vello locale sia in ambito nazionale.

Auguroni Teresa!!!

59 anni assieme!!!

La popolare Teresa Longhi soffia su 74
candeline. Auguri dai suoi cari con il
nipote Andrea.

A Giovanni e Cesarina che festeggiano
il 59esimo anno di matrimonio auguri
da amici e parenti.

Un mare di auguri!!!

Tanti auguri a Lorella, Gloria, Omar e
Luigia dall’affezionata nonna Giulia-
na con tutta la famiglia. 

Disposta su due piani troverai 170 mq di libri

La nostra passione al Vostro servizio
Cortesia e qualità per un regalo esclusivo

Via Zuavi, 6/8
Melegnano (MI)
Tel  02.36762340 - 36546484
Fax 02.98119268
www.paginadopopagina.it
paginadopopagina@yahoo.it
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Articoli per scrittura
 Pelletteria da lavoro e

 tempo libero
 Papeterie
 Regalistica
 Cartoleria

Grande successo in città per il Nordic walking

Promosso dal Comune con la Polisportiva Csm, il percorso cittadino di Nordic
walking si snoda lungo cinque chilometri ed è segnalato da 26 cartelli presenti
nei diversi quartieri di Melegnano: presentato in questi giorni con una serata ad
hoc in municipio, sin da subito il progetto ha incassato un grande successo tra
gli appassionati della corsa.

centro
ginnastica
medica

 centro
ginnastica
medica
di Goglio M. Elena & C.
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